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1 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLA RELAZIONE La presente relazione ha come oggetto il progetto dell’impianto elettrico relativo a due unità abitative site tra le Vie Colombo e Garibaldi ( Nord-Sud ) un area artigianale esistente ed una rurale/residenziale ( Ovest-Est ) nel Comune di Zola Predosa ( BO ) identificata al Catasto Terreni ed Urbano ( parte ) al Foglio n° 29 con i Mappali: - 897/parte ( Edificio artigianale ), sub. 2 e 3, intestato ai Sig.ri CINI Enrico e GUIDETTI Grazia; - 899 e 1163: Seminativi intestati ai Sig.ri CINI Enrico e GUIDETTI Grazia; - 1162: Seminativo intesto al Sig. CINI Massimiliano. L’impianto in oggetto è soggetto al decreto di attuazione 22/01/08 n. 37 in quanto al servizio di edifici (qualunque sia la destinazione d’uso). Il progetto è reso necessario in quanto: impianto per utenza condominiale e/o per utenza domestica avente potenza impegnata superiore a 6 kW e/o unità abitativa di superficie superiore a 400 mq; 
2 LEGGI E NORME DI RIFERIMENTO Nello sviluppo di questo progetto sono state seguite le seguenti leggi: - Legge 186/68: “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici” - D.M. n.37 22/01/2008: “Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11 quaterdecis, comma13 lettera a) della legge n.248 del 2 dicembre 2005 recante  riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici” - D.P.R. 380/01: “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia” - D.Lgs. n.81 9/04/ 2008: “Attuazione dell’art. 1 della legge 3/8/07 n.123 in materia di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro” - D.Lgs n.106 3/08/2009: “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” - D.P.R. 462/01 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi” In particolare modo si è fatto riferimento alle seguenti Norme Tecniche (e successive varianti, errata corrige, appendici ed integrazioni): - Guida CEI 0-2: “Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici” Ed. I – Gen 95 – Fasc. 2459 G 
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- Norma CEI 64-8/1: "Impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. Parte 1:Oggetto, scopo e principi fondamentali" Ed. VII – Giu 12 – Fasc. 11956 - Norma CEI 64-8/2: "Impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. Parte 2: Definizioni" Ed. VI – Giu 12 – Fasc. 11957 - Norma CEI 64-8/3: "Impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. Parte 3:Caratteristiche generali" Ed. VII – Giu 12 – Fasc. 11958 - Norma CEI 64-8/4: "Impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza" Ed. VII – Giu 12 – Fasc. 11959 - Norma CEI 64-8/5: "Impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. Parte 5: Scelta ed installazione dei componenti elettrici" Ed. VII – Giu 12 – Fasc. 11960 - Norma CEI 64-8/6: "Impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. Parte 6: Verifiche" Ed. VII – Giu 12 – Fasc. 11961 - Norma CEI 64-8/7: "Impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. Parte 7: Ambienti ed applicazioni particolari" Ed. VII – Giu 12 – Fasc. 11962 - Norma CEI 64-50: "Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati. Criteri generali" Ed. III – Gen 01 – Fasc. 5901 - Norma CEI EN 60529 (Norma CEI 70-1) “Gradi di protezione degli involucri (Codice IP)” Ed. II – Set 92 – Fasc. 1915 E - Norma CEI 81-10/1: "Protezione contro i fulmini. Parte 1: principi generali" Ed. I – Apr. 06 – Fasc. 8226 - Norma CEI 81-10/2: "Protezione contro i fulmini . Parte 2: Valutazione del rischio" Ed. I – Apr. 06 – Fasc. 8227 - Norma CEI 81-10/3: "Protezione contro i fulmini . Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone" Ed. I – Apr. 06 – Fasc. 8228 - Norma CEI 81-10/4: "Protezione contro i fulmini . Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture" Ed. I – Apr. 06 – Fasc. 8229 - Norma CEI 81-3: "Valori medi del numero dei fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato dei comuni d'Italia, in ordine alfabetico" Ed. III – Mag 99 – Fasc. 5180 - Norma CEI EN 50173 (Norma CEI 303-14) “Tecnologia dell'informazione. Sistemi di cablaggio generico” Ed. I – Apr 00 – Fasc. 5627 
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3 DATI DI PROGETTO Destinazione d’uso:Destinazione d’uso:Destinazione d’uso:Destinazione d’uso: Residenziale  Tipi di interventi:Tipi di interventi:Tipi di interventi:Tipi di interventi: Nuovo Impianto  Cadute di tensione:Cadute di tensione:Cadute di tensione:Cadute di tensione: Per tutte le apparecchiature in esame, è sufficiente contenere la caduta di tensione, fra il funzionamento a vuoto e il funzionamento a pieno carico, entro il 4%.  Alimentazione elettrica:Alimentazione elettrica:Alimentazione elettrica:Alimentazione elettrica: Tipo di alimentazione: Monofase  Tensione: 230/400V oppure 15.000 V   Frequenza: 50 Hz  Stato del neutro: Sistema TT/TN/IT   Potenza max impegnabile: 6,6 kW 
4 DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 4.14.14.14.1 Impianto abitazione (livello richiesto)Impianto abitazione (livello richiesto)Impianto abitazione (livello richiesto)Impianto abitazione (livello richiesto)    La variante V3 della norma CEI 64-8, e in vigore dal primo settembre 2011, modifica alcuni articoli della Norma e introduce un documento (allegato A) dal titolo “ambienti residenziali – prestazioni dell’impianto”, che fornisce prescrizioni addizionali, ai fini delle prestazioni e della fruibilità dell’impianto elettrico dell’unità immobiliare situate all’interno dei condomini e delle abitazioni mono e plurifamiliari. Sono esclusi dal campo di applicazione della variante, gli impianti nelle unità abitative degli edifici pregevoli per arte e storia, soggetti alla Legge 1/6/1939 n.1089, e le parti comuni degli edifici residenziali. Le prescrizioni dell’allegato si applicano ai nuovi impianti ed ai rifacimenti completi (realizzati successivamente al 1/09/2011). Le principali novità riguardano gli interruttori differenziali e le dotazioni minime degli impianti all’interno delle abitazioni. La variante, pur riconoscendo che il dimensionamento e le dotazioni dell’impianto elettrico devono restare frutto dell’accordo tra progettista installatore e committente, introduce criteri e dotazioni minimi facendo riferimento a tre livelli di prestazioni. 

• Livello 1 Individua la dotazione minima perché l’impianto elettrico possa considerarsi conforme alla norma CEI 64-8. Tale livello prevede, in particolare, un numero minimo di punti-prese e punti-luce in funzione della metratura o della tipologia del locale di installazione e un numero minimo di circuiti in funzione della metratura dell’appartamento. 
• Livello 2 
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Prevede, rispetto al livello 1, un aumento delle dotazioni e dei componenti e l’aggiunta di servizi ausiliari quali il videocitofono e l’antintrusione. 
• Livello 3 Prevede, rispetto ai livelli 1 e 2, un ulteriore aumento delle dotazioni e l’introduzione della domotica.  4.1.14.1.14.1.14.1.1 DotazioniDotazioniDotazioniDotazioni    minimeminimeminimeminime    (livello 1)(livello 1)(livello 1)(livello 1)    Il livello di tipo 1 ossia dotato del minimo previsto dalla normativa 64-8/3 (allegato A), prevede le seguenti caratteristiche minime dell’impianto:: 

• Impianto dimensionato per una potenza massima contrattuale in funzione della superficie interna calpestabile (esclusi cabina, garage e soffitta) – 3 kW fino a 75 m2 – 6 kW oltre a 75 m2  
• Montante con sezione minima di 6 mm2   
• Tubazioni dimensionati con dimensione diametro interno della tubazione maggiore o uguale al diametro del fascio di cavi in esso contenuto 
• Il quadro di appartamento dimensionato con un 15% di moduli vuoti per un utilizzo futuro (con un minimo di 2 moduli) 
• Deve essere presente un interruttore generale, correttamente identificato ed accessibile all’utente. 
• Ingresso conduttore di protezione nell’appartamento in modo da permettere la corretta installazione di un eventuale SPD 
• Entra - esci sui morsetti delle prese massimo tra due scatole successive 
• Nel quadro di appartamento oltre all’interruttore generale dovranno essere presenti minimo due partenze dotate di protezione differenziale (quello che alimenterà le prese dovrà essere di tipo A) 
• L’eventuale differenziale a monte deve essere selettivo nei confronti di quello a valle 
• La quantità delle dotazioni deve corrispondere con quanto riportato nella tabella A della norma CEI 64-8/3 
• I punti prese previsti che diventano inaccessibili (esempio ubicati dietro un mobile) devono essere comandati da un’ interruttore di manovra onnipolare 
• Per ogni presa TV (prevista dalla tabella A), bisogna predisporre scatole e tubazioni per la futura installazione di 6 prese energia 
• Per ogni presa telefono / dati (prevista dalla tabella A), bisogna associare minimo una presa energia 
• In ogni locale deve essere installata una delle prese in prossimità della porta 
• L’interruttore luci del locale deve essere installato vicino alla porta di accesso, indifferentemente all’interno o all’esterno del locale corrispondente 
• Nei giardini, balconi, terrazzi, portici ecc. di superficie maggiore o uguale a 10m2 vanno installati almeno un punto luce e un punto presa 
• Il comando dei punti luce non direttamente visibili deve essere associato ad una spia di segnalazione integrata atta a segnalare lo stato di “acceso” dell’apparecchio comandato 
• Lampade di emergenza come previsto dalla tabella A 
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• Si consiglia che i punti prese della cucina e il punto presa destinato ad alimentare la lavabiancheria siano in grado di ricevere almeno una spina S30 e di predisporre, in prossimità del tubo di ingresso del gas l’alimentazione elettrica per una eventuale elettrovalvola di intercettazione del gas. 
• Installazione SPD necessari per la sicurezza delle persone (valutazione rischio 1) 
• Impianti minimi (citofonici o videocitofonici,  antintrusione, controllo carichi, funzioni domotica) come previsto dalla tabella A 
• Partenze minime previste dal quadro di appartamento dalla tabella A  Per gli altri livelli l’equipaggiamento sarà da realizzare in base all’allegato A 4.1.24.1.24.1.24.1.2 ALLEGATO AALLEGATO AALLEGATO AALLEGATO A        Numero di circuiti per unità immobiliareNumero di circuiti per unità immobiliareNumero di circuiti per unità immobiliareNumero di circuiti per unità immobiliare        Numero di circuiti necessari in funzione della superficie dell’unità immobiliare: Superficie unitàSuperficie unitàSuperficie unitàSuperficie unità    Livello 1Livello 1Livello 1Livello 1    Livello Livello Livello Livello 2222    Livello 3Livello 3Livello 3Livello 3    < 50 m2 2 3 3 Da 51 m2 a 75 m2 3 3 4 Da 76 m2 a1 25 m2 4 5 5 Oltre 126 m2 5 6 7     Numero di punti luce per tipologia di ambienteNumero di punti luce per tipologia di ambienteNumero di punti luce per tipologia di ambienteNumero di punti luce per tipologia di ambiente        Numero di punti luce minimo, livello per livello, a seconda della destinazione d’uso del locale. Destinazione d’uso del vanoDestinazione d’uso del vanoDestinazione d’uso del vanoDestinazione d’uso del vano    Livello 1Livello 1Livello 1Livello 1    Livello Livello Livello Livello 2222    Livello 3Livello 3Livello 3Livello 3    Ingresso 1 1 1 Angolo Cottura - 1 1 Cucina 1 2 2 Lavanderia 1 1 1 Locale da bagno 2 2 2 Servizi (WC) 1 1 1 Corridoio < 5 mq 1 1 1 > 5 mq 2 2 2 Balcone o terrazzo se > 10 mq 1 1 1 Ripostiglio se > 1 mq 1 1 1 Cantina / Soffitta 1 1 1 Box auto 1 1 1 Giardino   se > 10 mq 1 1 1 Altri locali (camera da letto, soggiorno,studio, ecc.) fino 12 mq 1 2 3 da 12 a 20 mq 1 2 3 oltre 20 mq 2 4 4 Numero di punti prese Numero di punti prese Numero di punti prese Numero di punti prese energia energia energia energia per tipologia di ambienteper tipologia di ambienteper tipologia di ambienteper tipologia di ambiente    
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    Numero di punti prese minimo, livello per livello, a seconda della destinazione d’uso del locale. Destinazione d’uso del vanoDestinazione d’uso del vanoDestinazione d’uso del vanoDestinazione d’uso del vano    Livello 1Livello 1Livello 1Livello 1    Livello Livello Livello Livello 2222    Livello 3Livello 3Livello 3Livello 3    Ingresso 1 1 1 Angolo Cottura 2 (1) 2 (1) 3 (2) Cucina 5 (2) 6 (2) 7 (3) Lavanderia 3 4 4 Locale da bagno 2 2 2 Servizi (WC) 1 1 1 Corridoio < 5 mq 1 1 1 > 5 mq 2 2 2 Balcone o terrazzo se > 10 mq 1 1 1 Ripostiglio se > 1 mq 1 1 1 Cantina / Soffitta 1 1 1 Box auto 1 1 1 Giardino   se > 10 mq 1 1 1 Altri locali (camera da letto, soggiorno studio, ecc.) fino 12 mq 4 5 5 da 12 a 20 mq 5 7 8 oltre 20 mq 6 8 10     Numero di prese telefono / dati per vanoNumero di prese telefono / dati per vanoNumero di prese telefono / dati per vanoNumero di prese telefono / dati per vano        Tutte le prese devono avere accanto la predisposizione per 1 presa energia: Superficie unitàSuperficie unitàSuperficie unitàSuperficie unità    Livello 1Livello 1Livello 1Livello 1    Livello Livello Livello Livello 2222    Livello 3Livello 3Livello 3Livello 3    Cucina 1 1 1 Ingresso 1 1 1 Camera da letto 1 1 1 Soggiorno 1 1 1 Studio 1 1 1     Numero di prese TV per vanoNumero di prese TV per vanoNumero di prese TV per vanoNumero di prese TV per vano        Tutte le prese TV devono in ambienti quali soggiorno, camera da letto, studio e cucina avere accanto la predisposizione per 6 prese energia. Eventuali prese TV in altri ambienti devono avere accanto almeno una presa energia: Superficie unitàSuperficie unitàSuperficie unitàSuperficie unità    Livello 1Livello 1Livello 1Livello 1    Livello Livello Livello Livello 2222    Livello 3Livello 3Livello 3Livello 3    Cucina 1 1 1 Camera da letto 1 1 1 Soggiorno 1 1 1 Studio 1 1 1  
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5 PRESCRIZIONI PER LA SICUREZZA 5.15.15.15.1 Protezione combinata contro i contatti diretti Protezione combinata contro i contatti diretti Protezione combinata contro i contatti diretti Protezione combinata contro i contatti diretti ed indirettied indirettied indirettied indiretti    Per i circuiti alimentati con trasformatori 24 V conformi alle norme CEI 96-2 la protezione contro i contatti diretti ed indiretti è garantita se questi circuiti, nei condotti in cui sono presenti circuiti a tensione 230/400 V, vengono realizzati mediante cavo con guaina e isolati alla massima tensione presente nello stesso condotto. 5.25.25.25.2 Protezione contro i contatti direttiProtezione contro i contatti direttiProtezione contro i contatti direttiProtezione contro i contatti diretti    Tali prescrizioni si attuano soltanto per i circuiti alimentati a tensione 230/400 V. La protezione contro i contatti diretti sarà realizzata mediante l’installazione di involucri o barriere che abbiano un grado di protezione idoneo all’ambiente e comunque non inferiore a IP2X (IP4X per le superfici orizzontali). Tali barriere o involucri dovranno essere saldamente fissati, rimovibili soltanto con l’uso di una chiave o di un attrezzo, o essere interbloccate con un dispositivo di sezionamento che impedisca l’accesso quando vi sono parti in tensione. Saranno inoltre installati anche interruttori differenziali con corrente di intervento non superiore a 30 mA, a monte del circuito, che fungono da protezione addizionale contro i contatti diretti, nei locali ad uso abitativo per i circuiti che alimentano le prese spina con corrente nominale non superiore a 20 A. 5.35.35.35.3 Protezione contro Protezione contro Protezione contro Protezione contro i contatti Indirettii contatti Indirettii contatti Indirettii contatti Indiretti    Tali prescrizioni si attuano soltanto per i circuiti alimentati a tensione 230/400 V. La protezione contro i contatti indiretti verrà realizzata mediante interruzione automatica del circuito di alimentazione. Essendo un sistema di tipo TT, tutte le masse metalliche dovranno essere collegate all’impianto di terra dello stabile. L’interruzione dell’alimentazione verrà realizzata con dispositivi a corrente differenziale la cui massima corrente di intervento sarà 300mA per tutti i circuiti. Dovrà inoltre essere soddisfatta la seguente relazione:  
V50IR dna ≤   Dove: Idn = Massima corrente degli interruttori differenziali installati (in A)   RA = Resistenza totale dell’impianto di terra (in Ω)   50V = Tensione di contatto limite convenzionale  Tutte le masse saranno collegate allo stesso impianto di terra. Dovrà essere realizzato un nodo principale di terra al quale saranno collegati: il conduttore di terra, i conduttori di protezione e i conduttori equipotenziali principali. I conduttori di protezione dovranno avere la colorazione giallo-verde e dovrà avere nel caso sia presente un sistema TN o IT una sezione non inferiore a quella indicata nella seguente tabella:  
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Sezione cond. FaseSezione cond. FaseSezione cond. FaseSezione cond. Fase    (mm²)(mm²)(mm²)(mm²)    Sezione cond. ProtezioneSezione cond. ProtezioneSezione cond. ProtezioneSezione cond. Protezione    (mm²)(mm²)(mm²)(mm²)    S < 16 SP = S 16 < S < 35 SP = 16 S > 35 SP = S/2  In alternativa a questa tabella si possono utilizzare cavi che soddisfino la seguente formula:  
K

tI
SP

2

=   SP: Sezione del conduttore di protezione (in mm²) I: Valore efficace della corrente di guasto che può percorrere il conduttore di protezione per un guasto di impedenza trascurabile (A) t: tempo di intervento del dispositivo di protezione con la corrente I K: coefficiente il cui valore è riportato nella Norma CEI 64-8 Nel caso invece sia presente un sistema TT dovrà avere le seguenti sezioni  Sezione cond. FaseSezione cond. FaseSezione cond. FaseSezione cond. Fase    (mm²)(mm²)(mm²)(mm²)    Sezione cond. ProtezioneSezione cond. ProtezioneSezione cond. ProtezioneSezione cond. Protezione    (mm²)(mm²)(mm²)(mm²)    S < 16 SP = S S > 25 SP = 25   In tutti i locali in cui siano presenti masse estranee sarà necessario realizzare i collegamenti equipotenziali principali e, dove sia necessario, i collegamenti equipotenziali secondari. I collegamenti equipotenziali principali devono essere realizzati con un conduttore di colore giallo-verde con una sezione 6 mm². Nei locali ordinari dove è richiesto il collegamento equipotenziale supplementare (EQS), la sezione del conduttore equipotenziale che collega le masse estranee al nodo deve avere una sezione minima di 2,5 mm² se protetto meccanicamente e di 4 mm² se non protetto meccanicamente, in ogni caso la sezione massima dovrà essere di 6 mm² 5.45.45.45.4 ConduttoriConduttoriConduttoriConduttori    Tutti i conduttori devono essere protetti contro le sovracorrenti. A tal fine è necessario che siano soddisfatte le relazioni: IB < In < Iz If < 1,45 In  
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Avendo indicato: IB: corrente di impiego del circuito  In: corrente nominale del dispositivo di protezione  Iz: portata (in regime permanente) della conduttura  If: corrente di effettivo funzionamento del dispositivo  I conduttori dovranno quindi avere una sezione minima che garantisca che la portata termica del cavo soddisfi la suddetta relazione, e comunque non inferiore a 1,5 mm². La sezione deve inoltre essere adeguata a limitare la caduta di tensione al 4 % di ogni singolo utilizzatore, fra il funzionamento a vuoto e il funzionamento a pieno carico. Il materiale isolante di ogni conduttore dovrà avere le seguenti colorazioni: giallo-verde per il conduttore di protezione, il cavo di terra e i cavi per il collegamento equipotenziale e secondario, blu per il colore di neutro. 5.55.55.55.5 Caratteristiche dei dispositivi di interruzCaratteristiche dei dispositivi di interruzCaratteristiche dei dispositivi di interruzCaratteristiche dei dispositivi di interruzioneioneioneione    Al fine di proteggere l’impianto contro i cortocircuiti ogni dispositivo ad interruzione automatica deve avere un potere di interruzione maggiore della massima corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione del dispositivo stesso. Si ricorda inoltre che la corrente nominale del dispositivo deve soddisfare la relazione sopra descritta. (IB < In < Iz). 5.65.65.65.6 Protezione contro le scariche atmosfericheProtezione contro le scariche atmosfericheProtezione contro le scariche atmosfericheProtezione contro le scariche atmosferiche    Secondo quanto indicato nell’allegato B: Protezione contro le scariche atmosferiche, l’impianto risulta essere autoprotetto.  
6 VERIFICHE E MANUTENZIONE 6.16.16.16.1 VerificheVerificheVerificheVerifiche    6.1.16.1.16.1.16.1.1 Verifiche inizialiVerifiche inizialiVerifiche inizialiVerifiche iniziali    Prima della consegna dell’impianto sarà necessario effettuare tutte le verifiche (esami a vista e prove) prescritte dalla Norma CEI 64-8. In particolare si segnalano le prove di continuità dei conduttori di protezione, la misura della resistenza di isolamento dell’impianto elettrico, la verifica della separazione dei circuiti, misura di resistenza dell’impianto di terra. 6.26.26.26.2 ManutenzioneManutenzioneManutenzioneManutenzione    Al fine di mantenere l’impianto elettrico conforme alla regola dell’arte e di soddisfare quanto richiesto dal D.Lgs. 81/08, si consiglia di programmare una manutenzione periodica sull’impianto elettrico. Tale 
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programmazione, in termini di scadenze e di modalità, dovrà tenere conto della valutazione del rischio elettrico e di quanto indicato nel manuale d’uso e manutenzione di tutte le apparecchiature installate  6.2.16.2.16.2.16.2.1 Manutenzione elettricaManutenzione elettricaManutenzione elettricaManutenzione elettrica    Per la manutenzione elettrica in particolare si consiglia di: - effettuare un esame a vista dell’impianto elettrico al fine di verificare lo stato dei componenti dell’impianto in oggetto, con sostituzione delle apparecchiature degradate - effettuare la pulizia delle apparecchiature elettriche più sensibili: quadri elettrici, ecc… - verificare lo stato delle batterie di alimentazione delle sorgenti di sicurezza (lampade di emergenza) e di continuità dell’alimentazione (UPS, soccorritori, ecc..) - verificare i serraggi di tutte le viti di ogni quadro elettrico, morsettiere - verifica dell’efficienza dei dispositivi per il sezionamento di emergenza  6.2.26.2.26.2.26.2.2 Manutenzione elettricaManutenzione elettricaManutenzione elettricaManutenzione elettrica    impianto illuminazione emergenzeimpianto illuminazione emergenzeimpianto illuminazione emergenzeimpianto illuminazione emergenze    Per la manutenzione elettrica in particolare si consiglia di: - Effettuare ogni anno un esame a vista dell’impianto elettrico al fine di verificare lo stato dei componenti dell’impianto in oggetto, con sostituzione delle apparecchiature degradate e la presenza di oggetti che ostacolano il funzionamento dell’apparecchio illuminante - Effettuare ogni anno la pulizia delle apparecchiature - Verificare ogni 6 mesi il funzionamento del soccorritore e/o apparecchio illuminante autonomo - Verificare ogni anno che il tempo di autonomia della lampada corrisponda a quanto richiesto nell’analisi del rischio   Zola Predosa,             Ing. Luca Nanni 
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1 CONTENUTO DEL DOCUMENTO  

 

Questo documento contiene:  

- la relazione sulla valutazione dei rischi dovuti al fulmine;  

- la scelta delle misure di protezione da adottare ove necessarie.  

 

 
 

2 NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

 

Questo documento è stato elaborato con riferimento alle seguenti norme:  

 

- CEI EN 62305-1 

 "Protezione contro i fulmini. Parte 1: Principi generali"  

 Febbraio 2013;  

 

- CEI EN 62305-2 

 "Protezione contro i fulmini. Parte 2: Valutazione del rischio"  

 Febbraio 2013;  

 

- CEI EN 62305-3 

 "Protezione contro i fulmini. Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le 

persone"  

 Febbraio 2013;  

 

- CEI EN 62305-4 

 "Protezione contro i fulmini. Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture"  

 Febbraio 2013;  

 

- CEI 81-29  

 "Linee guida per l'applicazione delle norme CEI EN 62305"  

 Febbraio 2014; 

 

- CEI 81-30  

 "Protezione contro i fulmini. Reti di localizzazione fulmini (LLS).  

 Linee guida per l'impiego di sistemi LLS per l'individuazione dei valori di Ng (Norma CEI 

EN 62305-2)"  

 Febbraio 2014. 
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3 INDIVIDUAZIONE DELLA STRUTTURA DA PROTEGGERE  

 

L'individuazione della struttura da proteggere è essenziale per definire le dimensioni e le 

caratteristiche da utilizzare per la valutazione dell'area di raccolta. 

La struttura che si vuole proteggere coincide con un intero edificio a sé stante, fisicamente separato 

da altre costruzioni.  

Pertanto, ai sensi dell'art. A.2.2 della norma CEI EN 62305-2, le dimensioni e le caratteristiche 

della struttura da considerare sono quelle dell'edificio stesso. 

 

 

4 DATI INIZIALI  

 4.14.14.14.1 Densità annua di fulmini a terra Densità annua di fulmini a terra Densità annua di fulmini a terra Densità annua di fulmini a terra     
  

La densità annua di fulmini a terra al kilometro quadrato nella posizione in cui è ubicata la struttura 

(in proposito vedere l'allegato "Valore di Ng"), vale:   

 

    Ng = 1,11 fulmini/anno km²   

 4.24.24.24.2 Dati relativi alla struttura Dati relativi alla struttura Dati relativi alla struttura Dati relativi alla struttura     
 

Le dimensioni massime della struttura sono:  

A (m): 26    B (m): 55    H (m): 7    Hmax (m): 7,5  

 

La destinazione d'uso prevalente della struttura è: civile abitazione  

In relazione anche alla sua destinazione d’uso, la struttura può essere soggetta a:  

- perdita di vite umane  

 

In accordo con la norma CEI EN 62305-2 per valutare la necessità della protezione contro il 

fulmine, deve pertanto essere calcolato:  

- rischio R1;  

 

Le valutazioni di natura economica, volte ad accertare la convenienza dell’adozione delle misure di 

protezione, non sono state condotte perché espressamente non richieste dal Committente.  
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4.34.34.34.3 Dati relativi alle linee elettriche esterne Dati relativi alle linee elettriche esterne Dati relativi alle linee elettriche esterne Dati relativi alle linee elettriche esterne     
 

La struttura è servita dalle seguenti linee elettriche:  

 - Linea di energia: ENEL 

 - Linea di segnale: TELECOM  

 

Le caratteristiche delle linee elettriche sono riportate nell'Appendice Caratteristiche delle linee 

elettriche.  

 4.44.44.44.4 Definizione e caratteristiche delle zone Definizione e caratteristiche delle zone Definizione e caratteristiche delle zone Definizione e caratteristiche delle zone     
 

Tenuto conto di: 

-   compartimenti antincendio esistenti e/o che sarebbe opportuno realizzare; 

-   eventuali locali già protetti (e/o che sarebbe opportuno proteggere specificamente) contro il 

LEMP (impulso elettromagnetico); 

-   i tipi di superficie del suolo all'esterno della struttura, i tipi di pavimentazione interni ad essa e 

l'eventuale presenza di persone; 

-   le altre caratteristiche della struttura e, in particolare il lay-out degli impianti interni e le misure 

di protezione esistenti; 

 

sono state definite le seguenti zone: 

 

Z1: Struttura 

 

Le caratteristiche delle zone, i valori medi delle perdite, i tipi di rischio presenti e le relative 

componenti sono riportate nell'Appendice Caratteristiche delle Zone.  

 

 

5 CALCOLO DELLE AREE DI RACCOLTA DELLA 

STRUTTURA E DELLE LINEE ELETTRICHE ESTERNE  

 

L'area di raccolta AD dei fulmini diretti sulla struttura è stata valutata analiticamente come indicato 

nella norma CEI EN 62305-2, art. A.2.  

L'area di raccolta AM dei fulmini a terra vicino alla struttura, che ne possono danneggiare gli 

impianti interni per sovratensioni indotte, è stata valutata analiticamente come indicato nella norma 

CEI EN 62305-2, art. A.3. 

Le aree di raccolta AL e AI di ciascuna linea elettrica esterna sono state valutate analiticamente 

come indicato nella norma CEI EN 62305-2, art. A.4 e A.5. 

I valori delle aree di raccolta (A) e i relativi numeri di eventi pericolosi all’anno (N) sono riportati 

nell'Appendice Aree di raccolta e numero annuo di eventi pericolosi.  

I valori delle probabilità di danno (P) per il calcolo delle varie componenti di rischio considerate 
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sono riportate nell'Appendice Valori delle probabilità P per la struttura non protetta.  

 

 

6 VALUTAZIONE DEI RISCHI  

 6.16.16.16.1 Rischio R1: perdita di vite umane Rischio R1: perdita di vite umane Rischio R1: perdita di vite umane Rischio R1: perdita di vite umane     
 6.1.16.1.16.1.16.1.1 Calcolo del rischio R1 Calcolo del rischio R1 Calcolo del rischio R1 Calcolo del rischio R1     
I valori delle componenti ed il valore del rischio R1 sono di seguito indicati.  

 

Z1: Struttura 

RA: 3,45E-07 

RB: 6,90E-08 

RU(F.M.): 1,11E-06 

RV(F.M.): 2,22E-07 

RU(TELEFONIA): 1,11E-06 

RV(TELEFONIA): 2,22E-07 

Totale: 3,08E-06 

 

Valore totale del rischio R1 per la struttura: 3,08E-06 

 6.1.26.1.26.1.26.1.2 Analisi del rischio Analisi del rischio Analisi del rischio Analisi del rischio R1 R1 R1 R1     
 

Il rischio complessivo R1 = 3,08E-06 è inferiore a quello tollerato RT = 1E-05  

 

 

7 SCELTA DELLE MISURE DI PROTEZIONE  

 

Poiché il rischio complessivo R1 = 3,08E-06 è inferiore a quello tollerato RT = 1E-05 , non occorre 

adottare alcuna misura di protezione per ridurlo. 
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8 CONCLUSIONI  

 

Rischi che non superano il valore tollerabile: R1  

SECONDO LA NORMA CEI EN 62305-2 LA PROTEZIONE CONTRO IL FULMINE NON E' 

NECESSARIA.  

In relazione al valore della frequenza di danno l'adozione di misure di protezione è comunque 

opportuna al fine di garantire la funzionalità della struttura e dei suoi impianti.  

  

 

 

Data  03/10/2018  

         Timbro e firma  

 

 

 

 

 

 

9 APPENDICI   

 

 

APPENDICE - Caratteristiche della struttura  

 

Dimensioni: A (m): 26    B (m): 55    H (m): 7    Hmax (m): 7,5  

Coefficiente di posizione: in area con oggetti di altezza uguale o inferiore (CD = 0,5) 

Schermo esterno alla struttura: assente  

Densità di fulmini a terra  (fulmini/anno km²) Ng = 1,11  

 

 

APPENDICE - Caratteristiche delle linee elettriche    

 

Caratteristiche della linea: ENEL  

La linea ha caratteristiche uniformi lungo l'intero percorso  

Tipo di linea: energia - interrata 

Lunghezza (m) L = 1000 

Resistività (ohm x m) ρ = 400 

Coefficiente ambientale (CE): suburbano 

 

Caratteristiche della linea: TELECOM  

La linea ha caratteristiche uniformi lungo l'intero percorso  

Tipo di linea: segnale - interrata 

Lunghezza (m) L = 1000 

Resistività (ohm x m) ρ = 400 

Coefficiente ambientale (CE): suburbano 
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APPENDICE - Caratteristiche delle zone  

 

Caratteristiche della zona: Struttura  

Tipo di zona: interna  

Tipo di pavimentazione: cemento (rt = 0,01) 

Rischio di incendio: ridotto (rf = 0,001) 

Pericoli particolari: ridotto rischio di panico (h = 2) 

Protezioni antincendio: nessuna (rp = 1) 

Schermatura di zona: assente 

Protezioni contro le tensioni di contatto e di passo:   nessuna 

 

Impianto interno: F.M.  

 Alimentato dalla linea ENEL  

 Tipo di circuito: Cond. attivi e PE nello stesso cavo (spire fino a 0,5 m²) (Ks3 = 0,01) 

 Tensione di tenuta: 1,0 kV 

 Sistema di SPD - livello: Assente (PSPD =1) 

 

Impianto interno: TELEFONIA  

 Alimentato dalla linea TELECOM  

 Tipo di circuito: Cond. attivi e PE nello stesso cavo (spire fino a 0,5 m²) (Ks3 = 0,01) 

 Tensione di tenuta: 1,0 kV 

 Sistema di SPD - livello: Assente (PSPD =1) 

 

Valori medi delle perdite per la zona: Struttura   

Rischio 1 

Tempo per il quale le persone sono presenti nella struttura (ore all'anno): 8760 

Perdita per tensioni di contatto e di passo (relativa a R1) LA = LU = 1,00E-04 

Perdita per danno fisico (relativa a R1) LB = LV = 2,00E-05 

 

Rischi e componenti di rischio presenti nella zona: Struttura  

Rischio 1:  Ra   Rb   Ru   Rv   

 

 

APPENDICE -  Frequenza di danno  

  

Frequenza di danno tollerabile FT =  0,1  

Non è stata considerata la perdita di animali  

Applicazione del coefficiente rf alla probabilità di danno PEB e PB: no  

Applicazione del coefficiente rt alla probabilità di danno PTA e PTU: no  

  

FS1: Frequenza di danno dovuta a fulmini sulla struttura  

FS2: Frequenza di danno dovuta a fulmini vicino alla struttura  

FS3: Frequenza di danno dovuta a fulmini sulle linee entranti nella struttura  

FS4: Frequenza di danno dovuta a fulmini vicino alle linee entranti nella struttura 

 

Zona  

Z1: Struttura 
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FS1: 3,45E-03 

FS2: 9,81E-05 

FS3: 2,22E-02 

FS4: 2,22E+00 

Totale: 2,25E+00 

 

 

APPENDICE - Aree di raccolta e numero annuo di eventi pericolosi  

 

Struttura  

 

Area di raccolta per fulminazione diretta della struttura AD = 6,22E-03 km²  

Area di raccolta per fulminazione indiretta della struttura AM = 4,42E-01 km²  

Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura ND = 3,45E-03 

Numero di eventi pericolosi per fulminazione indiretta della struttura NM = 4,91E-01 

 

 

Linee elettriche  

 

Area di raccolta per fulminazione diretta (AL) e indiretta (AI) delle linee:   

 

ENEL 

AL = 0,040000 km² 

AI = 4,000000 km²  

 

TELECOM 

AL = 0,040000 km² 

AI = 4,000000 km² 

 

Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta (NL) e indiretta (NI) delle linee:  

  

ENEL 

NL = 0,011100 

NI = 1,110000 

  

TELECOM 

NL = 0,011100 

NI = 1,110000 

 

 

APPENDICE - Valori delle probabilità P per la struttura non protetta  

 

Zona Z1: Struttura 

PA = 1,00E+00 

PB = 1,0 

PC (F.M.)  = 1,00E+00 

PC (TELEFONIA)  = 1,00E+00 

PC = 1,00E+00 

PM (F.M.)  = 1,00E-04 
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PM (TELEFONIA)  = 1,00E-04 

PM = 2,00E-04 

PU (F.M.) = 1,00E+00 

PV (F.M.) = 1,00E+00 

PW (F.M.) = 1,00E+00 

PZ (F.M.) = 1,00E+00 

PU (TELEFONIA) = 1,00E+00 

PV (TELEFONIA) = 1,00E+00 

PW (TELEFONIA) = 1,00E+00 

PZ (TELEFONIA) = 1,00E+00   Zola Predosa,             Ing. Luca Nanni 


































